
Comune di Velletri
Provincia di ROMA

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Progetto per i l  rinforzo del muro di contenimento della Sede della Polizia Municipale
sita in Corso della Repubblica n.241

COMMITTENTE: SETTORE LAVORI PUBBLICI .

CANTIERE: angolo viale Regina Margherita- Via S.Girolamo Miani , Velletri   (ROMA)

Velletri, 19/07/2022

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Dott. Ingegnere Giorgi Emiliano )

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
( SETTORE   LAVORI  PUBBLICI)

Dott. Ingegnere Giorgi Emiliano
viale Regina Margherita n.14/7
00049 Velletri (RM)
Tel.: 0687769997 - Fax: -
E-Mail: emilianogiorgi@libero.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.

Progetto per il rinforzo del muro di contenimento della Sede della Polizia Municipale sita in Corso della Repubblica n.241
 - Pag.  1



LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Risanamento Conservativo
OGGETTO: Progetto per il rinforzo del muro di contenimento della Sede della Polizia Municipale

sita in Corso della Repubblica n.241

Importo presunto dei Lavori: 19´551,37 euro
Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)
Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto)

Durata in giorni (presunta): 60

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: angolo viale Regina Margherita- Via S.Girolamo Miani
CAP: 00049
Città: Velletri  (ROMA)
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COMMITTENTI
DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: SETTORE LAVORI PUBBLICI
CAP: 00049
Città: Velletri  (RM)

nella Persona di:
Nome e Cognome: PUBBLICI  LAVORI
Qualifica:  SETTORE
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Emiliano  Giorgi
Qualifica: Dott. Ingegnere
Indirizzo: viale Regina Margherita n.14/7
CAP: 00049
Città: Velletri (RM)
Telefono / Fax: 0687769997     -
Indirizzo e-mail: emilianogiorgi@libero.it
Codice Fiscale: GRGMLN76E28L719X

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Emiliano  Giorgi
Qualifica: Dott. Ingegnere
Indirizzo: viale Regina Margherita n.14/7
CAP: 00049
Città: Velletri (RM)
Telefono / Fax: 0687769997     -
Indirizzo e-mail: emilianogiorgi@libero.it
Codice Fiscale: GRGMLN76E28L719X

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: SETTORE LAVORI PUBBLICI
CAP: 00049
Città: Velletri  (RM)

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Emiliano  Giorgi
Qualifica: Dott. Ingegnere
Indirizzo: viale Regina Margherita n.14/7
CAP: 00049
Città: Velletri (RM)
Telefono / Fax: 0687769997     -
Indirizzo e-mail: emilianogiorgi@libero.it
Codice Fiscale: GRGMLN76E28L719X

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Emiliano  Giorgi
Qualifica: Dott. Ingegnere
Indirizzo: viale Regina Margherita n.14/7
CAP: 00049
Città: Velletri (RM)
Telefono / Fax: 0687769997     -
Indirizzo e-mail: emilianogiorgi@libero.it
Codice Fiscale: GRGMLN76E28L719X
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Documentazione da custodire in cantiere
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli  uffici  di  cantiere
la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e al la D.P.L. dal committente e consegnata all 'impresa esecutrice che la

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi

aggiornamenti;
 - Titolo abil itativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli  infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali  di ispezioni effettuate dai funzionari degli  enti  di  controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni

dei cantieri  (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigil i  del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati  di  idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli  uffici  del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli enti  competenti per i  lavori stradali (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli  enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali , ecc.);
 - Segnalazione all 'esercente l 'energia elettrica per lavori effettuati  in prossimità di parti  attive.
 - Denuncia di installazione all 'INAIL (ex ISPESL) degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg,

con dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a

200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all 'organo di vigi lanza degli  apparecchi di sollevamento non manuali di

portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli  apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi  di  verbali

di verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l 'imbracatura e dei ganci metall ici  riportata sul

l ibretto di omologazione degli  apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali  di  verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i

ponteggi metall ici  fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metal lici  fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo

riportato in autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto elettrico da parte dell 'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici  da parte dell'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abil itata, prima della messa

in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta

abil itata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del

D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli organi di vigi lanza della "dichiarazione di conformità " dell 'impianto di protezione dalle

scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Come ri levabile nella foto aerea, nell 'area è presente un fabbricato con accesso da corso della Repubblica ove è
dislocato i l  Comando dei Vigili  Urbani di Velletri  con un cortile interno ed alcuni fabbricati di  servizio, che si
protende verso viale Regina Margherita e via S. Girolamo Miani, ad una quota più bassa; Ivi  insiste un muro di
contenimento che presenti dissesti  in elevazione legati  al la preesistenza di una pianta di alto fusto attualmente
eliminata, che ha indotto, in presenza di eventi meteorici  avversi, un elevato momento al  piede con evidente effetto
leva sul paramento interno del muro. E' inoltre  è presente vegetazione arbustiva di minore impatto, che comunque a
causa della scarsa manutenzione determina, parimenti, sovraccarichi al la sommità del muro.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il  progetto per i l rinforzo del muro di contenimento prevede le seguenti lavorazioni:
- Realizzazione intonaco armato
- Disposizione di travi e tiranti  di  consolidamento
- Realizzazione di iniezioni armate
- Revisione e realizzazione nuovi barbacani
- Rimozione terreno e realizzazione strato drenante
- Realizzazione fosso di guardia
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Strade

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i  rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati  con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali , della tipologia e modalità di delimitazione
del cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di il luminazione (di notte e in caso di scarsa visibil ità), della
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Abitazioni
Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti i  provvedimenti necessari  ad evitare o ridurre al minimo l 'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si  può sia prevedere di ridurre l 'orario di uti l izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati  sistemi di abbattimento e di contenimento i l  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività
edil i  è sufficiente inumidire i l materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri nei lavori di  sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;
2) Polveri;

Scuole
Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti i  provvedimenti necessari  ad evitare o ridurre al minimo l 'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si  può sia prevedere di ridurre l 'orario di uti l izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati  sistemi di abbattimento e di contenimento i l  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività
edil i  è sufficiente inumidire i l materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri nei lavori di  sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;
2) Polveri;
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Baracche
Misure Preventive e Protettive generali:

1) Posti di lavoro: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi  verso l 'esterno;  2) le porte di emergenza non devono
essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia
bisogno di util izzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli e le porte a bussola sono vietate come porte di
emergenza.
Areazione e temperatura.  1) ai  lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2)
qualora vengano impiegati impianti di  condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi  devono funzionare
in modo tale che i  lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di
sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa
dell 'inquinamento dell 'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante il  lavoro, la temperatura per
l 'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi  di lavoro applicati  e delle sollecitazioni fisiche
imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti  di lavoro devono disporre, nella misura del possibile, di sufficiente luce
naturale ed essere dotati  di  dispositivi  che consentano un'adeguata il luminazione artificiale per tutelare la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i  pavimenti dei locali  non devono presentare protuberanze, cavità o piani
inclinati  pericolosi; essi devono essere fissi, stabil i  e antisdrucciolevoli;  2) le superfici  dei pavimenti, delle pareti  e
dei soffitti  nei locali  devono essere tali  da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di
igiene;  3) le pareti  trasparenti o translucide, in particolare le pareti  interamente vetrate nei locali  o nei pressi dei
posti di  lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali  di
sicurezza ovvero essere separate da detti  posti  di  lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i  lavoratori non
possano entrare in contatto con le pareti  stesse, né essere feriti  qualora vadano in frantumi.
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i  lucernari e i  dispositivi  di ventilazione devono poter essere aperti,
chiusi, regolati  e fissati  dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti  essi  non devono essere posizionati in
modo da costituire un pericolo per i  lavoratori;  2) le finestre e i lucernari devono essere progettati  in maniera
congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati  di dispositivi  che ne consentano la pulitura senza rischi per i
lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i  lavoratori presenti.
Porte e portoni.  1) La posizione, il  numero, i  materiali  impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono
determinati dalla natura e dall 'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte
trasparenti;  3) le porte ed i  portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di  pannell i trasparenti;  4)
quando le superfici trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e
quando c'è da temere che i lavoratori possano essere feriti  se una porta o un portone va in frantumi, queste
superfici  devono essere protette contro lo sfondamento.

Dislocazione delle zone di carico e scarico
Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche
del cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli  accessi carrabil i, per
ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre
i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e il  passaggio degli  stessi  su postazioni  di lavoro fisse.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
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Parcheggio autovetture
Misure Preventive e Protettive generali:

1) Parcheggio autovetture;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Parcheggio dei lavoratori. Una zona dell'area occupata dal cantiere, da ubicarsi  in prossimità dell'ingresso
pedonale, andrà destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere.

Recinzioni di cantiere
Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edil izio, in grado di impedire l'accesso di estranei al l 'area delle
lavorazioni: i l  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.

Viabilità principale di cantiere
Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti  percorsi e, ove occorrono
mezzi di accesso controllati  e sicuri, separati  da quell i per i  pedoni.
Regole di circolazione. All 'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve
essere regolata con norme i l  più possibile simil i  a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve
essere l imitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei  mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l 'impiego,
con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle
strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri  oltre la sagoma di ingombro
massimo dei mezzi previsti. Qualora i l  franco venga limitato ad un solo lato, devono essere real izzate, nell 'altro
lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli  non superiori  a 20 metri  una dall 'altra.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Piegaferri
Misure Preventive e Protettive generali:

1) Piegaferri: misure organizzative;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti generali. Il  banco del ferraiolo deve avere ampi spazi per lo stoccaggio del materiale da lavorare (i  tondini
di acciaio uti l izzati  per la real izzazione dei ferri  di  armatura vengono commercializzati  in barre di 12/15 metri), lo
stoccaggio di quello lavorato e la movimentazione del le barre in lavorazione.
Verifiche sull'area di ubicazione. Le verifiche preventive da eseguire sul terreno dove si  dovrà installare il  banco del
ferraiolo sono:  a) verifica della planarità;  b) verifica della stabilità (non dovranno manifestarsi  cedimenti sotto i
carichi trasmessi dalla macchina);  c) verifica del drenaggio (non dovranno constatarsi  ristagni di acqua piovana
alla base della macchina). Qualora venissero aperti  scavi in prossimità della macchina, si dovrà provvedere ad una
loro adeguata armatura.
Protezione da cadute dall'alto. Se la postazione di lavoro è soggetta al raggio d'azione della gru o di altri  mezzi di
sollevamento, ovvero se si  trova nelle immediate vicinanze di opere in costruzione, occorre che sia protetta da
robusti  impalcati soprastanti, la cui altezza non superi i 3 metri.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

E' obbligatorio assicurarsi del collegamento a terra.

Calzature di sicurezza obbligatorie.

Casco di protezione obbligatoria.

Guanti di protezione obbligatoria.

Protezione obbligatoria del corpo.

Protezione individuale obbligatoria contro le cadute.

Carichi sospesi.

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.
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Indossare la mascherina

Allestimento ponteggio
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti
(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

1) ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
1.1) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
1.2) Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
1.3) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
1.4) Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
1.5) Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
1.6) Montaggio del ponteggio metallico fisso

1.1) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
Realizzazione della recinzione di cantiere, al  fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti  ai  lavori, e degli
accessi  al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

1.2) Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
Allestimento di servizi  igienico-sanitari  in strutture prefabbricate appositamente approntate.
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LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

1.3) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (fase)
Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l 'installazione di impianti fissi  di  cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
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3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

1.4) Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)
Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori  di  protezione, cavi,
prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio mobile o trabattello;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli , abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

1.5) Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (fase)
Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala semplice;
4) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli , abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Movimentazione
manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

1.6) Montaggio del ponteggio metallico fisso (fase)
Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metall ico fisso.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli , abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

2) OPERE DI CONSOLIDAMENTO

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
2.1) Spicconatura intonaco
2.2) Realizazzione infilaggi
2.3) Posizionamento armatura
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2.4) Perfori in rocce
2.5) Disposizione tiranti
2.6) Disposizione travi
2.7) Realizzazione iniezioni armate
2.8) Realizzazione intonaco
2.9) Realizzazione strato drenante
2.10) Revisione e realizzazione nuovi barbacani
2.11) Realizzazione fosso di guardia

2.1) Spicconatura intonaco  (fase)
Rimozione dell 'intonaco esistente, pulizia a fondo con acqua in pressione delle pareti  e soffiature fino
all 'ottenimento di superfici bonificate, sgrassate e pulite, idonee all 'aggrappo del getto integrativo.

LAVORATORI:
Addetto alla spicconatura dell'intonaco

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto spicconatura ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Rumore Vibrazioni

[P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Idropulitrice;
4) Ponteggio metal lico fisso;
5) Microscalpello elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Nebbie; Rumore;
Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

2.2) Realizazzione infilaggi  (fase)
Perforazione della parete in muratura esistente mediante attrezzatura vidiata e/o diamantata. Infilaggio dei ganci di
collegamento e riempimento dei fori  con malta di calce

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione degli infilaggi
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: ferraiolo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Punture, tagli , abrasioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio mobile o trabattello;
4) Scala semplice;
5) Trancia-piegaferri;
6) Argano a bandiera.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.

2.3) Posizionamento armatura  (fase)
Posizionamento della maglia zincata  di armatura sulla facciata del paramento e fissaggio mediante piegatura dei
ganci infi lati in precendenza.

LAVORATORI:
Addetto al posizionamento dell'armatura

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: ferraiolo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Punture, tagli , abrasioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio mobile o trabattello;
4) Scala semplice;
5) Trancia-piegaferri;
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6) Argano a bandiera.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.

2.4) Perfori in rocce  (fase)
Perfori  in rocce e terreno adiacente alla parete muraria, per disposizione tiranti.

LAVORATORI:
Addetto alla perforazione di rocce

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla perforazione di rocce ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponte su cavalletti;
3) Scala semplice;
4) Ponteggio mobile o trabattello.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli , abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

2.5) Disposizione tiranti  (fase)
Disposizione di tiranti di  ancoraggio del tipo definitivo, forniti e posti  in opera, costituiti  da trefoli di  acciaio
armonico da 0,60 precedentemente assemblati, con tubi in PVC per iniezioni

LAVORATORI:
Addetto alla disposizione dei tiranti
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: ferraiolo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Punture, tagli , abrasioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio mobile o trabattello;
4) Scala semplice;
5) Trancia-piegaferri;
6) Argano a bandiera.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.

2.6) Disposizione travi  (fase)
Disposizione travi in ferro in profilati  laminati a caldo HEA260

LAVORATORI:
Addetto alla disposizione di travi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: ferraiolo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Punture, tagli , abrasioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio mobile o trabattello;
4) Scala semplice;
5) Trancia-piegaferri;
6) Argano a bandiera.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.

2.7) Realizzazione iniezioni armate  (fase)
Alloggiamento barre di cucitura in acciaio iniettati  con malte idrauliche fluide antiattrito, a seguito delle
realizzazione dei relativi  fori

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione delle inezioni armate

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: ferraiolo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Punture, tagli , abrasioni

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P3 x E1]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Ponteggio mobile o trabattello;
4) Scala semplice;
5) Trancia-piegaferri;
6) Argano a bandiera.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.

2.8) Realizzazione intonaco  (fase)
Applicazione sulla superficie di malta cementizia tixotropica preconfezionata. L'intonaco viene applicato mediante
macchine spruzzatrici.

LAVORATORI:
Riquadratore intonaci industrializzati

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: riquadratore intonaci industrializzati;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Vibrazioni

[P2 x E2]= MODERATO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Intonacatrice;
3) Ponteggio metal lico fisso.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli , abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Rumore; Caduta dall 'alto; Caduta di
materiale dall 'alto o a l ivello; Scivolamenti, cadute a l ivello.

2.9) Realizzazione strato drenante  (fase)
Rimozione terreno, posa strato tessuto non tessuto e riempimento con materiale drenante

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione dello strato drenante

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla realizzazione dello strato drenante ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Ponteggio metal lico fisso;
4) Sega circolare;
5) Argano a bandiera.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli , abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore.

2.10) Revisione e realizzazione nuovi barbacani  (fase)
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Revisione e realizzazione nuovi barbacani

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di nuovi barbacani

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla realizzazione di nuovi barbacani ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E3]= RILEVANTE [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Scala semplice;
3) Ponteggio metal lico fisso;
4) Sega circolare;
5) Argano a bandiera.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli , abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a l ivello; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore.

2.11) Realizzazione fosso di guardia  (fase)
Realizzazione fosso di guardia con canaletta in cemento armato

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione del fosso di guardia

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla realizzazione del fosso di guardia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera con fi ltro specifico;  e) guanti;
f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Caduta di materiale

dall 'alto o a l ivello
Chimico

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagli , abrasioni Rumore

[P3 x E1]= MODERATO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Sega circolare.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli , abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Scivolamenti, cadute a l ivello.

3) SMOBILIZZO CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
3.1) Smontaggio del ponteggio metallico fisso
3.2) Smobilizzo del cantiere

3.1) Smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase)
Montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metall ico fisso.

LAVORATORI:
Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smontaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta dall'alto Rumore M.M.C. (sollevamento e

trasporto)

[P1 x E4]= MODERATO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Argano a bandiera;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello; Punture, tagli , abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi;
Rumore; Vibrazioni.

3.2) Smobilizzo del cantiere (fase)
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Smobil izzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti  gl i  impianti di
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta dall'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico Elettrocuzione M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Punture, tagli ,
abrasioni

Rumore Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: 1.6) Montaggio del ponteggio metallico fisso; 3.1)
Smontaggio del ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Requisiti degli addetti. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi
metall ici  fissi deve essere in possesso di formazione adeguata e mirata alle
operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di
manutenzione.
PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto al montaggio e smontaggio di
ponteggi metall ici  fissi, ogni qual volta non siano attuabili  misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà
utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in considerazione
specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori
automatici  di  fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri  sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: 2.1) Spicconatura intonaco ; 2.4) Perfori in rocce ; 2.8) Realizzazione intonaco ; 2.9)
Realizzazione strato drenante ; 2.10) Revisione e realizzazione nuovi barbacani ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzatura anticaduta. Il  personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabil i  misure di
prevenzione e protezione col lettiva, dovrà util izzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici  sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobil ità
del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori  automatici  di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio
scorrevole, altri  sistemi analoghi.

c) Nelle lavorazioni: 2.2) Realizazzione infi laggi ; 2.3) Posizionamento armatura ; 2.5) Disposizione tiranti  ; 2.6)
Disposizione travi ; 2.7) Realizzazione iniezioni armate ; 2.11) Realizzazione fosso di guardia ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con disl ivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi di  travi, impalcature,
piattaforme, ripiani, balconi, passerelle e luoghi di lavoro o di passaggio sopraelevato devono essere protetti  con
appositi parapetti  di trattenuta.
Realizzazione dei pilastri. Prima della realizzazione dei pilastri  lungo i l bordo della costruzione si deve procedere
alla realizzazione del ponteggio perimetrale munito di parapetto verso la parte esterna; in mancanza di ponti
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normali con montanti deve essere sistemato, in corrispondenza del piano raggiunto, un regolare ponte di sicurezza a
sbalzo con larghezza uti le di almeno 1,2 metri. Per la realizzazione dei pilastri è necessario servirsi  degli  appositi
trabattell i .
Realizzazione dei solai. Durante la formazione dei solai si  deve procedere ad eseguire le operazioni di carpenteria
operando i l  più possibile dal solaio sottostante, con l 'ausilio di scale, trabattell i, ponti mobil i , ponti su cavalletti ,
ponti a telaio. Quando per i l completamento delle operazioni si  rende necessario accedere al piano di carpenteria
prima che quest'ultimo sia completo di impalcato e quando si  rende necessario operare al di  sopra di strutture
reticolari  (travetti) per l 'appoggio dei laterizi è necessario ricorrere all'impiego di sottopalchi o reti  di  sicurezza.
Vani liberi e rampe scale. I vani liberi  al l'interno della struttura devono essere coperti  con materiale pedonabile o
protetti  su tutti  i  lati  l iberi con solido parapetto; anche le rampe delle scale in costruzione devono essere munite di
parapetto.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: 1.2) Allestimento di servizi  igienico-assistenziali  del
cantiere; 1.3) Allestimento di depositi , zone per lo stoccaggio dei materiali  e
per gli  impianti fissi; 2.2) Realizazzione infi laggi ; 2.3) Posizionamento
armatura ; 2.4) Perfori  in rocce ; 2.5) Disposizione tiranti  ; 2.6) Disposizione
travi ; 2.7) Realizzazione iniezioni armate ; 2.8) Realizzazione intonaco ; 2.9)
Realizzazione strato drenante ; 2.10) Revisione e realizzazione nuovi
barbacani ; 2.11) Realizzazione fosso di  guardia ; 3.2) Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti  all 'imbracatura devono seguire le seguenti
indicazioni:  a) verificare che il  carico sia stato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente i l  carico
fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) al lontanarsi dalla
traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e)
avvicinarsi  al  carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f)
accertarsi  della stabil ità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il  gancio fuori dalla zona impegnata da
attrezzature o materiali  durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: 2.8) Realizzazione intonaco ; 2.11) Realizzazione fosso di
guardia ;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al  fine di el iminare o,
comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da agenti chimici pericolosi,
devono essere adottate adeguate misure generali di  protezione e prevenzione:  a) la
progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve
essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;
b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l 'attività specifica e
mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo
in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità dell 'esposizione ad agenti chimici pericolosi
deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per
il  mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di
lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati  metodi
di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la sicurezza nella manipolazione,
nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul  luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti  che contengono
detti  agenti.
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RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: 1.4) Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 1.5)
Realizzazione di  impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere
effettuati  solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno
rilasciare, prima della messa in esercizio dell 'impianto, la "dichiarazione di
conformità".
RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: 1.1) Realizzazione della recinzione e degli  accessi al
cantiere; 1.6) Montaggio del ponteggio metallico fisso; 2.4) Perfori  in rocce ;
2.9) Realizzazione strato drenante ; 2.10) Revisione e realizzazione nuovi
barbacani ; 3.1) Smontaggio del ponteggio metall ico fisso;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gl i spazi
dedicati  al la movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei
carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l  carico da sollevare non deve essere
estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;
f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti  di  sollevamento devono essere eseguiti  in modo non
brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: 2.2) Realizazzione infi laggi ; 2.3) Posizionamento armatura ;
2.5) Disposizione tiranti  ; 2.6) Disposizione travi ; 2.7) Realizzazione iniezioni
armate ; 2.11) Realizzazione fosso di guardia ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Ferri d'attesa. I ferri  d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti  contro i l
contatto accidentale; la protezione può essere ottenuta attraverso la
conformazione dei  ferri o con l 'apposizione di una copertura in materiale
resistente.
Disarmo. Prima di permettere l 'accesso alle zone in cui è stato effettuato i l  disarmo
delle strutture si deve provvedere alla rimozione di tutti  i  chiodi e di tutte le punte.
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RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: 1.6) Montaggio del ponteggio metallico fisso; 3.1)
Smontaggio del ponteggio metallico fisso;

Nelle macchine: Autocarro;
Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori  inferiori  di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano i l  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell'esposizione e
l'adozione di orari  di  lavoro appropriati, con sufficienti  periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di  lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori;
f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del  rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri
o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il  contenimento del
rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di  riposo messi a disposizione dei
lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l loro scopo e le loro condizioni di uti l izzo.

b) Nelle lavorazioni: 2.1) Spicconatura intonaco ; 2.4) Perfori  in rocce ; 2.9) Realizzazione strato drenante ; 2.10)
Revisione e realizzazione nuovi barbacani ; 2.11) Realizzazione fosso di guardia ;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori  di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano i l  minor rumore
possibi le;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di  lavoro appropriati, con sufficienti  periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  di  lavoro al fine di ridurre l'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri  o rivestimenti realizzati  con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l loro scopo e le loro condizioni di
uti lizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i  lavoratori sono esposti  ad un rumore al di sopra dei
valori  superiori di  azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso
limitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

c) Nelle lavorazioni: 2.8) Realizzazione intonaco ;
Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Compreso tra i  valori  inferiori e superiori  di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano i l  minor rumore
possibi le;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di  lavoro appropriati, con sufficienti  periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti  di  lavoro al fine di ridurre l'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri  o rivestimenti realizzati  con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il
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contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l loro scopo e le loro condizioni di
uti lizzo.
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: 2.1) Spicconatura intonaco ; 2.8) Realizzazione intonaco ;
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero
(WBV): "Non presente".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati al la fonte o ridotti  al  minimo.

b) Nelle macchine: Autocarro;
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV):
"Inferiore a 0,5 m/s²".
MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati al la fonte o
ridotti  al  minimo.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Argano a bandiera Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Idropulitrice Intonacatrice

Microscalpello
elettrico

Ponte su cavalletti Ponteggio metall ico
fisso

Ponteggio mobile o
trabattello

Scala doppia

Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Trancia-piegaferri Trapano elettrico

ARGANO A BANDIERA
L'argano è un apparecchio di sollevamento uti l izzato prevalentemente nei cantieri
urbani di recupero e piccola ristrutturazione per i l  sollevamento al piano di lavoro
dei materiali e degli  attrezzi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Elettrocuzione;
4) Scivolamenti, cadute a livel lo;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti
protettivi.
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ATTREZZI MANUALI
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi  lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, al la specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli , abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

AVVITATORE ELETTRICO
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.
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IDROPULITRICE
L'idropulitrice è un'attrezzatura destinata alla pulitura di superfici  mediante
proiezione violenta di getti  di acqua.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Getti, schizzi;
3) Nebbie;
4) Rumore;
5) Urti, colpi, impatti, compressioni;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore idropulitrice con bruciatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti ;  d) stivali  di  sicurezza;  e)
indumenti impermeabil i .

INTONACATRICE
L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di cemento
sotto pressione per formare intonaci, getti  per rivestimento di pareti, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore intonacatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori ;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.
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MICROSCALPELLO ELETTRICO
Il  microscalpello elettrico è un'attrezzatura generalmente uti l izzata per la
lavorazione artistica o i l restauro di manufatti  lapidei o in legno.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore microscalpello elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti antivibrazioni;  e)
calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.

PONTE SU CAVALLETTI
Il  ponte su cavalletti  è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi  in
legno sostenuto da cavalletti.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Scivolamenti, cadute a livel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.
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PONTEGGIO METALLICO FISSO
Il  ponteggio metall ico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori
di ingegneria civi le, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e manutenzioni, ad
altezze superiori ai  2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Scivolamenti, cadute a livel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO
Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale uti l izzata per
eseguire lavori di  ingegneria civi le, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori  ai  2 metri  ma che non comportino grande
impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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SCALA DOPPIA
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare disl ivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti  in ferro applicati  sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabil ito di
sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE
La scala a mano semplice è adoperata per superare disl ivelli  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;
PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti  in ferro applicati  sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti i  casi  le scale devono essere provviste di dispositivi  antisdrucciolo alle estremità
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inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli  al le estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SEGA CIRCOLARE
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene uti l izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli , abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livel lo;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portati le che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli , abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Progetto per il rinforzo del muro di contenimento della Sede della Polizia Municipale sita in Corso della Repubblica n.241
 - Pag. 41



TRANCIA-PIEGAFERRI
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura util izzata per sagomare i  ferri  di  armatura, e
le relative staffe, dei getti di  conglomerato cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli , abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livel lo;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

TRAPANO ELETTRICO
Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori  sia in strutture
murarie che in qualsiasi  materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli , abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro

AUTOCARRO
L'autocarro è un mezzo d'opera uti lizzato per i l trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di  risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (al l 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (al l 'esterno della cabina).
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Avvi tatore elettri co 1.5) Rea l izzazione di  impianto di  mes sa  a
terra del  cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Micros ca lpel lo elettrico 2.1) Spicconatura  intonaco . 113.0 967-(IEC-36)-RPO-01

Sega ci rcolare 1.1) Rea l izzazione del la  recinzione e degl i
access i  a l  cantiere; 1.2) Al les timento di
servizi  i gienico-ass is tenzia l i  del  cantiere; 1.3)
Al les timento di  deposi ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e  per gl i  impianti
fi ss i ; 2.9) Real izzazione s trato drenante ; 2.10)
Revis ione e rea l izzazione nuovi  barbacani  ;
2.11) Rea l i zzazione foss o di  guardia . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl iatrice angolare
(fless ibi le)

1.1) Rea l i zzazione del la  recinzione e degl i
access i  a l  cantiere; 1.2) Al les timento di
servizi  i gienico-ass is tenzia l i  del  cantiere; 1.3)
Al les timento di  deposi ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e  per gl i  impianti
fi ss i ; 3.2) Smobi l i zzo del  cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico 1.1) Rea l izzazione del la  recinzione e degl i
access i  a l  cantiere; 1.2) Al les timento di
servizi  i gienico-ass is tenzia l i  del  cantiere; 1.3)
Al les timento di  deposi ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e  per gl i  impianti
fi ss i ; 1.4) Real izzazione di  impianto elettrico
del  cantiere; 1.6) Montaggio del  ponteggio
metal l ico fi ss o; 3.1) Smontaggio del
ponteggio metal l ico fi s so; 3.2) Smobi l i zzo del
cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Autocarro 1.1) Rea l izzazione del la  recinzione e degl i
access i  a l  cantiere; 1.2) Al les timento di
servizi  i gienico-ass is tenzia l i  del  cantiere; 1.3)
Al les timento di  deposi ti , zone per lo
stoccaggio dei  materia l i  e  per gl i  impianti
fi ss i ; 1.6) Montaggio del  ponteggio metal l ico
fi ss o; 2.1) Spicconatura  intonaco ; 2.2)
Rea l izazzione infi l aggi  ; 2.3) Pos i zionamento
armatura ; 2.5) Dispos izione ti ranti  ; 2.6)
Disposizione travi  ; 2.7) Rea l izzazione
iniezioni  a rmate ; 3.1) Smontaggio del
ponteggio metal l ico fi s so; 3.2) Smobi l i zzo del
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - 1.1) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - 1.6) Montaggio del ponteggio metallico fisso
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al  2° g per
2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te spazia lmente.
b) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
1.1) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

1.6) Montaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - 1.4) Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - 1.5) Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al  1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te spazia lmente.
b) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
1.4) Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>
1.5) Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

3)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - 1.3) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - 1.5) Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al  1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te spazia lmente.
b) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
1.3) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

1.5) Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>
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4)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - 1.2) Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - 1.6) Montaggio del ponteggio metallico fisso
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al  2° g per
2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te spazia lmente.
b) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
1.2) Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

1.6) Montaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - 1.5) Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - 1.6) Montaggio del ponteggio metallico fisso
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al  2° g per
2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te spazia lmente.
b) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
1.5) Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>
1.6) Montaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - 1.4) Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - 1.6) Montaggio del ponteggio metallico fisso
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al  2° g per
2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te spazia lmente.
b) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
1.4) Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>
1.6) Montaggio del ponteggio metallico fisso:

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

7)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - 1.3) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
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 - 1.6) Montaggio del ponteggio metallico fisso
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al  2° g per
2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te spazia lmente.
b) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
1.3) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

1.6) Montaggio del ponteggio metallico fisso:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

8)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - 1.2) Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - 1.5) Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al  1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te spazia lmente.
b) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
1.2) Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

1.5) Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

9)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - 1.1) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - 1.3) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al  1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te spazia lmente.
b) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
1.1) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

1.3) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

10)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - 1.1) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - 1.2) Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al  1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te spazia lmente.
b) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
1.1) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

1.2) Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

11)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - 1.2) Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - 1.3) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al  1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te spazia lmente.
b) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
1.2) Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

1.3) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

12)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - 1.1) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - 1.4) Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al  1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
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a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te spazia lmente.
b) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
1.1) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

1.4) Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

13)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - 1.1) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
 - 1.5) Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al  1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te spazia lmente.
b) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
1.1) Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

1.5) Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Nessuno>

14)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - 1.3) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
 - 1.4) Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al  1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te spazia lmente.
b) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
1.3) Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

1.4) Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

15)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 1° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - 1.2) Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - 1.4) Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo, e dal 1° g al  1° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 1° g al  1° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te spazia lmente.
b) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
1.2) Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:
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a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

1.4) Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Nessuno>

16)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 11° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - 2.1) Spicconatura intonaco
 - 2.2) Realizazzione infilaggi
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 3° g al  11° g per 8 giorni lavorativi, e dal 11° g al  18° g
per 7 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 11° g al  11° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te temporalmente.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  al lontanars i  dal la  zona  interess ata e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i ti vi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  cari chi  s os pes i
a l  di  s opra  di  postazioni  di  lavoro.
d) Del imitare e segnalare la  zona  d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  dal l 'a l to.
e) Uti l i zzo di  cas co

Rischi Trasmissibili:
2.1) Spicconatura intonaco :

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2.2) Realizazzione infilaggi :
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

17)  Interferenza nel periodo dal 18° g al 18° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - 2.2) Realizazzione infilaggi
 - 2.3) Posizionamento armatura
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al  18° g per 7 giorni lavorativi, e dal 18° g al  24° g
per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 18° g al  18° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te temporalmente.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  al lontanars i  dal la  zona  interess ata e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i ti vi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  cari chi  s os pes i
a l  di  s opra  di  postazioni  di  lavoro.
d) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  cari chi  deve es sere opportunamente del imitata .
e) Del imitare e segnalare la  zona  d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  dal l 'a l to.
f) Uti l i zzo di  casco

Rischi Trasmissibili:
2.2) Realizazzione infilaggi :

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2.3) Posizionamento armatura :
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

18)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 30° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.
Fasi:
 - 2.4) Perfori in rocce
 - 2.5) Disposizione tiranti
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 25° g al  30° g per 5 giorni lavorativi, e dal 29° g al  34° g
per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 29° g al  30° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te temporalmente.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  al lontanars i  dal la  zona  interess ata e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i ti vi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  cari chi  s os pes i
a l  di  s opra  di  postazioni  di  lavoro.
d) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  cari chi  deve es sere opportunamente del imitata .
e) Del imitare e segnalare la  zona  d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  dal l 'a l to.
f) Uti l i zzo di  casco

Rischi Trasmissibili:
2.4) Perfori in rocce :

a) Rumore per "Operaio comune" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
2.5) Disposizione tiranti :

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

19)  Interferenza nel periodo dal 34° g al 34° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - 2.5) Disposizione tiranti
 - 2.6) Disposizione travi
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al  34° g per 6 giorni lavorativi, e dal 34° g al  40° g
per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 34° g al  34° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te spazia lmente.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  al lontanars i  dal la  zona  interess ata e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i ti vi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  cari chi  s os pes i
a l  di  s opra  di  postazioni  di  lavoro.
d) Del imitare e segnalare la  zona  d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  dal l 'a l to.
e) Uti l i zzo di  cas co

Rischi Trasmissibili:
2.5) Disposizione tiranti :

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2.6) Disposizione travi :
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
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d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

20)  Interferenza nel periodo dal 40° g al 40° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - 2.6) Disposizione travi
 - 2.7) Realizzazione iniezioni armate
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 34° g al  40° g per 6 giorni lavorativi, e dal 40° g al  44° g
per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 40° g al  40° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te temporalmente.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  al lontanars i  dal la  zona  interess ata e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i ti vi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  cari chi  s os pes i
a l  di  s opra  di  postazioni  di  lavoro.
d) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  pas saggio dei  cari chi  deve es sere opportunamente del imitata .
e) Del imitare e segnalare la  zona  d'intervento sottoposta  a  caduta  di  materia l i  dal l 'a l to.
f) Uti l i zzo di  casco

Rischi Trasmissibili:
2.6) Disposizione travi :

a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2.7) Realizzazione iniezioni armate :
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

21)  Interferenza nel periodo dal 44° g al 44° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo.
Fasi:
 - 2.8) Realizzazione intonaco
 - 2.7) Realizzazione iniezioni armate
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 44° g al  48° g per 5 giorni lavorativi, e dal 40° g al  44° g
per 4 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 44° g al  44° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te temporalmente.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  al lontanars i  dal la  zona  interess ata e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i ti vi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Uti l i zzo di  casco

Rischi Trasmissibili:
2.8) Realizzazione intonaco :

a) Getti , s chizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Riquadratore (intonaci  indus trial i zzati )" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

2.7) Realizzazione iniezioni armate :
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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22)  Interferenza nel periodo dal 50° g al 51° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 2 giorni lavorativi.
Fasi:
 - 2.9) Realizzazione strato drenante
 - 2.10) Revisione e realizzazione nuovi barbacani
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 50° g al  53° g per 4 giorni lavorativi, e dal 50° g al  51° g
per 2 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti  periodi: dal 50° g al  51° g per 2 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le a ttivi tà  interferenti  saranno opportunamente di stanzia te spazia lmente.
b) I l  personale non strettamente neces sario a l le lavorazioni  dovrà  al lontanars i  dal la  zona  interess ata e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i ti vi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pass aggio dei  cari chi  s os pes i
a l  di  s opra  di  postazioni  di  lavoro.
d) Uti l i zzo di  cas co

Rischi Trasmissibili:
2.9) Realizzazione strato drenante :

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Opera io comune" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

2.10) Revisione e realizzazione nuovi barbacani :
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Opera io comune" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione separata tra le imprese

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Pronto Soccorso tel. 118
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati  i  seguenti elaborati, da considerarsi  parte integrante
del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi  e valutazione dei rischi;

si  al legano, altresì:
 - Tavole esplicative di progetto;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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Velletri, 19/07/2022
Firma
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